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Il questionario è una delle tecniche di rilevazione dei dati più utilizzate nelle scienze umane. Esso rileva dati caricabili in una matrice casi per variabili detta matrice dati, e trattabili con le tecniche offerte dalla statistica. 
Il vantaggio principale del questionario è la rapidità con cui è possibile ottenere informazioni in estensione (ossia su un gran numero di soggetti) su un dato tema; lo svantaggio è quello di non cogliere aspetti e sfumature del problema.

Il questionario, cartaceo o elettronico,può essere autocompilato dal soggetto o compilato da un intervistatore. Se la compilazione avviene con l’ausilio di un intervistatore si parla di intervista completamente strutturata;se il questionario viene autocompilato deve sempre essere accompagnato da una lettera di presentazione che spieghi le finalità dell’indagine e assicuri all’intervistato che i suoi dati personali non verranno usati in modo improprio o diffusi a terzi. Nella suddetta presentazione il ricercatore deve spiegare l’importanza di rispondere accuratamente e in modo veritiero alle domande,facendo capire che il contributo dell’intervistato è importante per l’indagine dell’oggetto in esame. 
Il questionario autocompilato può essere anonimo o nominativo. Un questionario anonimo è sempre la scelta migliore dato che alcuni rispondenti potrebbero avere dei problemi a dichiarare i loro dati personali. In alternativa si possono utilizzare dei codici da assegnare ad ogni questionario richiedo al rispondente di scrivere il codice a lui corrispondente. 

La costruzione del questionario procede secondo alcune fasi tipiche:

1) La precisazione dello scopo e del tema su cui è centrato il questionario, l’esplicazione dei fattori,concetti e costrutti che intende rilevare e dei loro indicatori. 

2) La definizione delle variabili di sfondo (utilizzate anche nelle indagine di PISA) ,che comprendono le caratteristiche demografiche e socio-ambientali dell’intervistato. Le variabili di sfondo sono i dati personali (età,genere ecc..) e vengono anche dette variabili ascritte in quanto sono delle variabili che l’intervistato non determina, ma si ritrova per iscrizione. 
3) Uno studio teorico e/o una studio esplorativo sulla popolazione di soggetti a cui il questionario è destinato,per raccogliere informazioni qualitative sulla realtà sotto esame. 

4) La formulazione delle domande. Sulla base degli indicatori individuati è necessario definire uno o più quesiti per ciascuno di essi. Le domande possono essere chiuse( domande con risposte definite a priori tra cui l’intervistato deve scegliere),aperte(domande in cui le risposte non sono specificate), o a scala(contengono scale di misurazione.
5) La definizione dell’ordine delle domande e la strutturazione del questionario in sezioni. 

Divedendo il questionario in sezioni ciascuna domanda può essere numerata,partendo da 1 all’inizio di ogni sezione. 

6) La predisposizione delle modalità di presentazione del questionario,la scelta della forma di          

      somministrazione (diretta,telefonica ecc..)

7) La somministrazione pilota o pretest del questionario,su un gruppo ristretto di soggetti,in  

     tutto e per tutto simili a quelli che saranno i soggetti della ricerca,allo scopo di calibrare il 

     linguaggio con cui le domande sono formulate e verificarne la comprensibilità. 

     In questa fase è molto importante chiedere ai soggetti di esprimere le loro osservazioni sul
     questionario. E’ opportuno che la lunghezza del questionario sia calibrata in modo da 

     richiedere al massimo mezz’ora di lavoro.

L’affidabilità del questionario può essere controlla somministrando una seconda volta il questionario allo stesso campione di pretest, dopo un intervallo di tempo non troppo lungo, verificando se le risposte sono identiche. La validità,invece, può essere stabilita sulla base del grado di accordo che manifestano i risultati con quelli ottenuti somministrando allo stesso gruppo un altro questionario,giudicato attendibile,con gli stessi obiettivi del questionario da noi costruito. 

Dopo questo processo di calibrazione, il questionario è pronto per la somministrazione definitiva al campione di soggetti che si intende studiare.         
